
 e risplende sulla nostra terra. 
 Lo hai chiamato  
 nella solitudine del deserto 
 per preparare la strada  
 per la tua venuta 
 e hai fatto di lui, tuo servo,  
 l’amico dello sposo 
 che accetta di diminuire  
 perché tu cresca. 
 Dona a noi, Signore,   
 che ti cerchiamo senza conoscerti 
 di accogliere la tua parola 
 e di esultare nella gioia 
 nell’attesa della luce promessa; 
 concedici anche di ascoltare   
 il suo invito alla conversione 
 e di seguire il suo esempio 
 dimenticando noi stessi  
 per annunciare il tuo Vangelo. 
 
Ed ora concludiamo insieme: 
 
T/. Signore Gesù,  noi non abbiamo 
 campi e palazzi da vendere 
 per mettere il ricavato insieme. 
 Ma noi abbiamo 
 il tempo, l’allegria, la fantasia, 
 la voglia di giocare 
 l’impazienza di crescere,   
 il desiderio d’imparare, 
 il desiderio d’amare,   
 la capacità di perdonare... 
 C’è chi sa cantare, chi sa disegnare, 
 chi sa scrivere bene 
 chi sa lavorare col legno,  
 chi sa fare i temi 
 chi riesce meglio   
 nel risolvere i problemi. 
 Questi sono i nostri campi,   
 i nostri palazzi. 
 É poco, Signore?   
 Non è molto    
 però lo mettiamo in comune. 
 Signore Gesù, noi non stiamo  
 a Gerusalemme né ad Antiochia; 
 noi stiamo qui. 

 Qui ci chiami ad inventare  
 una unione fraterna 
 che faccia esclamare:  
 «Guardate come si vogliono bene!». 
 
Canto 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Preghiera del Ministrante 
 
Signore Gesù, 
l'amore che vogliamo a Te 
non sia fatto di belle parole 
ma di fatti concreti, 
di scelte coraggiose 
vissute giorno per giorno 
in attenzione ai tuoi esempi, 
alla tua Parola. 
Rendici ragazzi generosi 
che sanno donarsi con gioia. 
Rendici ragazzi semplici e poveri 
che sanno aver bisogno degli altri. 
Rendici ragazzi aperti 
che sanno ascoltare gli altri  
e capire le loro esigenze. 
Signore, donaci la capacità 
di non rifiutare mai 
il servizio che ci viene richiesto. 
Donaci la gioia di vedere contenti 
quelli che ci stanno vicino. 
Donaci un cuore grande come il tuo 
che sa dimenticare le offese ricevute. 
Aiutaci a vivere 
come Tu ci hai insegnato. Amen. 

Cupello - 25 aprile 2010 

Canto 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 
Amen. 
 
F/. Non piangere, Maria, alleluia, 
 il Signore è risorto,  
 alleluia, alleluia. 
 
M/. Sia benedetto il nome  
 del Signore, 
 da ora e per sempre. 
 Dal sorgere del sole  
 al suo tramonto 
 Sia lodato il nome del Signore. 
 
F/. Il Signore è risorto,  
 alleluia, alleluia. 
 
M/. Ecco l’Agnello di Dio, 
 colui che toglie  
 il peccato del mondo! Alleluia. 
 
F/. Il Signore è risorto,   
 alleluia, alleluia. 
 
 
Dagli Atti degli Apostoli (1, 21-22) 
 
In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai 
fratelli e disse:«Bisogna dunque che, tra 
coloro che sono stati con noi per tutto il 
tempo nel quale il Signore Gesù ha vissu-
to fra noi, cominciando dal battesimo di 
Giovanni fino al giorno in cui è stato di 
mezzo a noi assunto in cielo, uno diven-
ga testimone, insieme a noi, della sua 
risurrezione» 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
Breve riflessione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
F/.  Signore Gesù, tu che sei tanto buono 
 hai perdonato alla peccatrice, 
 perché ha molto amato. 
 Maria di Magdala aveva speri
 mentato la forza del male, 
 la sua fede, però, l’ha salvata 
 e tu l’hai sollevata dal vizio e  
 dal peccato. 
 Tu l’hai voluta  
 accanto a te alla croce, 
 perché potesse conoscere il prezzo 
 del tuo perdono. 
 E quando, senza speranza,  
 ti piangeva presso la tomba vuota, 
 tu l’hai chiamata per nome 
 e le hai affidato la primizia  
 dell’annuncio pasquale. 
 Concedi anche a noi,   
 in comunione con lei 
 di proclamarti risorto 
 in mezzo ai nostri fratelli 
 per poterti contemplare un giorno, 
 insieme con lei, nella gloria. 
 
M/. Signore Gesù,  
 Giovanni Battista,  
 pieno di Spirito Santo 
 ha trasalito e danzato di gioia 
 alla voce di tua madre. 
 In lui, precursore e annunciatore 
 della tua venuta, hai posto una 
 lampada che arde  

 

 

Convegno Diocesano dei Ministranti  
Incontro di preghiera 



 

 e risplende sulla nostra terra. 
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 l’amico dello sposo 
 che accetta di diminuire  
 perché tu cresca. 
 Dona a noi, Signore,   
 che ti cerchiamo senza conoscerti 
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 il tempo, l’allegria, la fantasia, 
 la voglia di giocare 
 l’impazienza di crescere,   
 il desiderio d’imparare, 
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che sanno aver bisogno degli altri. 
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che sanno ascoltare gli altri  
e capire le loro esigenze. 
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di non rifiutare mai 
il servizio che ci viene richiesto. 
Donaci la gioia di vedere contenti 
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F/. Non piangere, Maria, alleluia, 
 il Signore è risorto,  
 alleluia, alleluia. 
 
M/. Sia benedetto il nome  
 del Signore, 
 da ora e per sempre. 
 Dal sorgere del sole  
 al suo tramonto 
 Sia lodato il nome del Signore. 
 
F/. Il Signore è risorto,  
 alleluia, alleluia. 
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 colui che toglie  
 il peccato del mondo! Alleluia. 
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F/.  Signore Gesù, tu che sei tanto buono 
 hai perdonato alla peccatrice, 
 perché ha molto amato. 
 Maria di Magdala aveva speri
 mentato la forza del male, 
 la sua fede, però, l’ha salvata 
 e tu l’hai sollevata dal vizio e  
 dal peccato. 
 Tu l’hai voluta  
 accanto a te alla croce, 
 perché potesse conoscere il prezzo 
 del tuo perdono. 
 E quando, senza speranza,  
 ti piangeva presso la tomba vuota, 
 tu l’hai chiamata per nome 
 e le hai affidato la primizia  
 dell’annuncio pasquale. 
 Concedi anche a noi,   
 in comunione con lei 
 di proclamarti risorto 
 in mezzo ai nostri fratelli 
 per poterti contemplare un giorno, 
 insieme con lei, nella gloria. 
 
M/.Signore Gesù,  
 Giovanni Battista,  
 pieno di Spirito Santo 
 ha trasalito e danzato di gioia 
 alla voce di tua madre. 
 In lui, precursore e annunciatore 
 della tua venuta, hai posto una 
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